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L’insegnamento del Diritto a Pisa ha radici
antiche, che risalgono al 1343 e all’autorità 

di Bartolo da Sassoferrato: nei secoli successivi 

la scuola giuridica pisana ha onorato le proprie 
radici consolidandosi come una delle più presti-
giose in Italia e in Europa. Oggi l’offerta didattica 
prosegue la tradizione e si apre all’innovazione. 
Il corso quinquennale forma laureati che si in-
dirizzano sia alle tradizionali professioni legali 

(magistrato, avvocato e notaio) sia a funzioni 
caratterizzate da elevata responsabilità. Il corso 
triennale in Diritto dell’Impresa offre specifi che 
opportunità rivolte a chi intende orientarsi verso 
ambiti quali il consulente del lavoro, il giurista 
dell’impresa e della p.a., l’operatore giudiziario. 

Da qualche anno è attiva la laurea magistrale in 
Diritto dell’Innovazione che forma giuristi ad ele-
vata specializzazione in relazione alle profonde 
trasformazioni del mondo del lavoro determinate 
dalle nuove tecnologie. Per i laureati sono previ-
sti il Dottorato di ricerca, suddiviso in quattro cur-

ricula, numerosi Master di I e II livello e la Scuola 
di specializzazione per le professioni legali.

Giurisprudenza a Pisa

Villa Cerami sede storica del Dipartimento

Interni del nuovo polo didattico

Tajus – Aperitivi con il giurista (serie di incontri aperti alla 
collettività con giuristi di fama nazionale e internazionale) sotto la 

Loggia del Lionello, in Piazza della Libertà a Udine

Il convegno “La semplifi cazione e l’innovazione digitale”, organizzato 
presso la Sala Ajace di Palazzo d’Aronco a Udine nell’ambito dei 

Dialoghi sul diritto amministrativo, ciclo di incontri periodici sulle riforme 
interessanti la PA, in collaborazione con ANCI Friuli Venezia Giulia

Cristiano Cicero

Il dipartimento di 
giurisprudenza di 

Cagliari

Il Direttore del Dipartimento
Stefano Troiano

Palazzo di 
Giurisprudenza, 
sede del 
Dipartimento 
di Scienze 
Giuridiche

Giurisprudenza è il più 
antico corso di stu-

di dell’Università di Catania 
(www.lex.unict.it). Il Dipar-
timento ha dato vita ad una 
comunità di giuristi di altissi-
mo livello. Qui si respira un’i-
dea di università partecipata 
in cui perseguire obiettivi co-
muni di formazione e ricerca. 
L’Agenzia Nazionale di Va-
lutazione dell’Università e 
della Ricerca nel luglio 2021 
ha promosso il Dipartimen-
to con giudizio “molto positi-
vo”, collocandolo nella fascia 
più alta a livello nazionale. 
Egualmente eccellente è 
stato il risultato del maggio 
2022 nella valutazione della 
ricerca (VQR 2015-19), che 
consente di nuovo al Dipar-
timento di concorrere per i 
“Progetti Dipartimenti di Ec-
cellenza” (unico dell’Ateneo 
di Catania e tra i pochi del 
Sud Italia).  
A tal proposito il Direttore, 
Salvatore Zappalà (ordina-
rio di diritto internazionale) 
è molto netto: “queste sono 
classifi che reali che dovreb-
bero essere diffuse agli stu-
denti delle scuole quando 
devono scegliere la propria 
strada. Le altre classifi che, 
che ricevono tanta pubblici-
tà, sono fondate su parame-
tri che poco o nulla hanno 
a che vedere con la qualità 
della formazione e della ri-
cerca. Restando alle noti-
zie più recenti: 13 vincitori 
su 199 nell’ultimo concorso 
notarile provengono dal Di-
partimento di Catania; circa 

il 6% dei vincitori del concor-
so di magistratura; numerosi 
laureati sono nella giustizia 
amministrativa. Molti si sono 
inseriti negli Uffi ci del Pro-
cesso, altri ancora nella P.A. 
che ha fi nalmente ripreso le 
assunzioni; altri in prestigio-
si studi legali oppure presso 
organizzazioni internazionali 
(ONU, NATO, Unione Euro-
pea)”. 
Il Corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in Giurispruden-
za, di 5 anni, oltre ad assicu-
rare la formazione dei futuri 

avvocati, magistrati e notai, 
costituisce un percorso sicu-
ro per l’inserimento presso 
enti pubblici e privati in tutti 
gli ambiti. Elevati standard 
di insegnamento, confronto 
con esperti e visiting profes-
sors, accesso al programma 
Erasmus; borse e premi per 
i migliori laureati; tutto ciò nel 
quadro di una formazione 
che unisce tradizione ed in-
novazione per dotare gli stu-
denti di qualità tese a dare 
un contributo determinante 
alla gestione delle comples-

sità e della transizione. Tutte 
le strutture del Dipartimento 
sono al loro servizio e in par-
ticolare la Biblioteca Giuridi-
ca che nelle sue collezioni 
antiche, come negli sviluppi 
digitali e nell’aggiornamento, 
è riconosciuta come una del-
le migliori d’Italia.  
Un equilibrato rapporto tra 
educazione di base e for-
mazione specialistica, con 
un ampio ventaglio di in-
segnamenti, dà agli stu-
denti solidità sui fonda-
menti nonché una prima 
specializzazione nei setto-
ri di maggiore interesse. Il 
corso affi anca all’insegna-
mento tradizionale modelli 
di didattica esperienziale, 
con simulazioni processua-
li e cliniche legali, tirocini e 
scambi internazionali. 
Per il post laurea - oltre alla 
Scuola di Specializzazio-
ne per le Professioni Legali, 
che offre un solido corso che 
prepara per l’accesso alle 
professioni tradizionali - il Di-
partimento presenta un “Ma-
ster in diritto dell’ambiente e 
gestione del territorio” che, 
in sinergia con partners nel 
mondo imprenditoriale e del-
la P.A., sviluppa capacità im-
portanti nel settore della so-
stenibilità e della transizione.  
Infi ne, per l’avvio alla ricer-
ca, c’è il corso di Dottora-
to, che sviluppa formazio-
ne avanzata con tecniche 
e metodologie della ricerca 
per una più piena compren-
sione del ruolo del diritto 
nella realtà globalizzata.

Il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Udine
(DiSG) è la sede ideale per acquisire una solida preparazio-

ne che fonde la tradizione italiana degli studi giuridici classici 
con l’apertura allo spazio giuridico sovranazionale e globale, 
prestando una particolare attenzione alle nuove tecnologie e 
alla dimensione economica del diritto.
L’offerta formativa del DiSG contempla tre corsi di laurea (Giu-
risprudenza; Diritto per le imprese e le istituzioni; Diritto per 
l’innovazione di imprese e pubbliche amministrazioni), un ma-
ster di I livello (Erasmus Mundus «Euroculture») e un corso di 
dottorato di ricerca interateneo Udine-Trieste (Diritto per l’inno-
vazione nello spazio giuridico europeo), ai quali si affi ancano 
numerose attività laboratoriali e divulgative su temi di attualità, 
affrontati in un’ottica interdisciplinare. Gli studenti più meritevoli 
possono compiere un percorso di eccellenza nella Scuola Su-
periore dell’Ateneo.
I corsi di laurea del DiSG garantiscono un’offerta formativa di 
alta qualità, ampiamente apprezzata dagli studenti anche per 
la vasta gamma di attività volte a facilitare sia l’organizzazione 
dello studio, sia la scelta del futuro sbocco occupazionale: ne 
sono esempi il Progetto Onboarding, rivolto agli studenti del 
primo anno, il Progetto Restart, indirizzato a coloro che non 
vogliono rimanere indietro con gli studi, il ciclo di incontri Orien-
tajus, che consente di entrare in contatto con laureati del DiSG 
particolarmente apprezzati nel mondo del lavoro, i tirocini pro-
fessionalizzanti.
Grazie alla rete di relazioni internazionali costruite dal DiSG an-
che in ragione della sua fortunata posizione geografi ca, agli 
studenti è inoltre offerta la possibilità di partecipare ad attività di 
respiro sovranazionale e di svolgere periodi di studio all’este-

ro: i Laboratori di inglese giuridico tenuti da docenti madrelin-
gua, i Moduli e i Progetti fi nanziati dalla Commissione europea 
nell’ambito del Programma Jean Monnet e le Summer Schools 
svolte in lingua inglese da docenti provenienti da diverse Uni-
versità straniere (come, ad esempio, la Summer School «Con-
sumer’s Rights and Market Regulation in the EU») stimolano 
gli studenti a misurarsi con la dimensione globale.
Il DiSG ha aderito all’iniziativa “PA 110 e lode”, formalizzando 
l’offerta di corsi di laurea e di specializzazione a condizioni age-
volate per i dipendenti pubblici.

I CORSI DI LAUREA
GIURISPRUDENZA (5 ANNI)

Il Corso prevede insegnamenti tradizionali e innovativi, non-
ché l’impiego di metodi didattici di avanguardia, che trovano la 
massima espressione nelle Cliniche laboratoriali, volte a stimo-
lare le capacità di problem fi nding and solving.

DIRITTO PER LE IMPRESE E LE ISTITUZIONI (3 ANNI)
Il Corso contempla due indirizzi di studio (Impresa e Istituzioni) 
che partono dall’apprendimento dei principali istituti delle ma-
terie giuridiche fondamentali per approfondire le specifi cità di 
imprese e P.A. mediante una stabile interazione con i protago-
nisti del mondo economico, delle istituzioni e del terzo settore.

DIRITTO PER L’INNOVAZIONE DI IMPRESE E PUBBLI-
CHE AMMINISTRAZIONI (2 ANNI)
Nei due indirizzi di studio (Impresa e Istituzioni), il Corso appro-
fondisce le regole della digitalizzazione e dell’innovazione e for-
ma specialisti nelle trasformazioni organizzative, tecnologiche, 
digitali e di progettazione di soggetti pubblici e privati. I due gior-
ni di lezione a settimana agevolano l’organizzazione del percor-
so formativo, anche ai fi ni della riqualifi cazione professionale.

Dall’anno accademico 2021-22 è 
attivo il corso di laurea magistrale 

Diritto per le tecnologie e l’innovazio-
ne sostenibile erogato dal Dipartimen-
to di Scienze giuridiche dell’Università 
di Verona. «Il corso - sottolinea Stefa-
no Troiano, direttore del Dipartimento 
- si avvale delle competenze di didatti-
ca innovativa e delle ricerche maturate
nell’ambito del Progetto di Eccellenza
su Diritto, cambiamenti e tecnologie,
a cui il Dipartimento si è dedicato nel
quinquennio 2018-2022 indagando i
temi di frontiera relativi al rapporto tra
diritto e tecnologie in una dimensione
attenta anche agli obiettivi dell’Agenda
ONU 2030 sullo sviluppo sostenibile».
Il corso, sia per gli argomenti di stu-
dio approfonditi sia per le metodologie 
adottate, offre la possibilità di svilup-
pare avanzate competenze profes-
sionali da poter spendere in numerosi
ambiti lavorativi. I principali elementi
di specializzazione, riferibili ai conte-
sti tra loro interconnessi delle inno-
vazioni tecnologiche digitali e dello
sviluppo sostenibile, attengono alle
conoscenze giuridiche, integrate però
- in linea con le sempre più forti esi-
genze della società e del lavoro - con
competenze in materie economiche,
informatiche, statistiche, ambientali,
tecnologiche e da una preparazione
linguistica specialistica.
Le capacità che il corso intende svi-
luppare riguardano l’abilità di analisi
e comprensione delle norme con le
tecnologie e i processi di innovazione, 
particolarmente in tre ambiti specifi ci e 
qualifi canti: strategie per l’internazio-
nalizzazione dei mercati, diritto e tec-
nologie per imprese, enti ed istituzioni
pubbliche e private; food, fashion and
cultural heritage, interamente in lin-
gua inglese. A questi tre curricula dif-
ferenziati si accede dopo un anno co-

mune in cui si approfondiscono i temi 
generali pubblicistici e privatistici del 
rapporto tra diritto e tecnologie/inno-
vazione sostenibile e ci si appropria 
della dimensione transnazionale del 
diritto, acquisendo altresì conoscenze 
statistiche, informatiche e in materia 
di gestione dei dati.
La didattica è affi data a un team inter-
disciplinare di docenti esperte/i ed è 
arricchita da nuove risorse pervenute 
grazie al fi nanziamento del Progetto 
di Eccellenza, che ha consentito, tra 
l’altro, di istituire una cattedra di dirit-
to agroalimentare e sostenibilità am-
bientale, a ricoprire la quale è stato 

chiamato dall’estero uno studioso di 
fama internazionale nella materia.
Anche il metodo didattico è caratte-
rizzato da un approccio innovativo, 
improntato sul modello del Problem 
Based Learning e teso a sviluppa-
re nelle/nei partecipanti le cosiddette 
soft skills, tanto valorizzate nel mer-
cato del lavoro. Erogato in modalità 
mista, in parte a distanza e in parte in 
presenza, il corso prevede uno speci-
fi co supporto per le lavoratrici e i la-
voratori e offre l’opportunità di stage 
presso operatori pubblici e privati così 
come periodi all’estero.
Il corso prepara le/i partecipanti a 
esercitare funzioni di elevata respon-
sabilità e compiti organizzativi, gestio-
nali e di compliance in realtà private 
e pubbliche, sia locali che internazio-
nali. 
«Stiamo vivendo un’esperienza forte-
mente innovativa e di grande valore 
formativo, grazie alla quale» - sotto-
lineano Veronica Paternolli e Leonar-
do Dossi iscritti al I anno del corso 
- «confi diamo di poter maturare le
nuove competenze professionali oggi
sempre più richieste nel mondo del la-
voro».

Sin dalla sua costituzio-
ne, avvenuta nel 2012 

come effetto delle riforme 
introdotte con la legge n. 
240 del 2010, il Dipartimen-
to di Giurisprudenza dell’U-
niversità di Cagliari ha svi-
luppato le proprie attività 
attraverso la creazione di 
un rapporto virtuoso con il 
territorio e costituisce oggi il 
principale polo di formazio-
ne giuridica della Regione 
Sardegna. “Studi giuridici 
che nella nostra università 
vantano una storia lunga 
400 anni”, sottolinea Cri-
stiano Cicero, 51 anni, spo-
sato e due fi gli, professore 
ordinario di diritto privato e 
direttore del Dipartimento 
dal 2018, con all’attivo una 
bibliografi a di circa trecento 
pubblicazioni scientifi che.
Negli ultimi anni il Diparti-
mento ha cercato di rac-
cogliere la sfi da rappre-
sentata dalla necessità di 
rendere i processi giuridici 
sempre più al passo rispet-
to alle sollecitazioni pro-
venienti dall’innovazione 
tecnologica, dagli obietti-
vi fi ssati dall’Agenda ONU 
2030 per lo sviluppo soste-
nibile, dalla comunità e dal 
contesto territoriale.
In quest’ottica, sono stati 
concentrati gli sforzi nello 
svolgimento dell’attività di-
dattica, di ricerca e di ter-
za missione su una serie 
di tematiche interconnesse 
che ruotano intorno ai due 
pilastri dell’innovazione e 
dello sviluppo sostenibile, 

con particolare attenzione 
alla tutela della persona, al 
rapporto con il territorio e 
all’apertura al contesto eu-
ropeo ed internazionale. In 
particolare, il Dipartimento 
di Cagliari si distingue per 
l’altissima qualità della ri-
cerca scientifi ca di tutte le 
sue componenti.
“Siamo stati ammessi alla 
selezione dei dipartimenti 
di eccellenza 2023-2027 - 
spiega il prof. Cicero -. Un 
risultato presti-
gioso. Quello 
cagliaritano è 
oggi considera-
to nella ricerca 
tra i primi dipar-

timenti italiani di scienze 
giuridiche”.
Per quanto concerne l’offer-
ta formativa, il Corso di lau-
rea magistrale a ciclo unico 
in Giurisprudenza offre ai 
giovani laureati una cono-
scenza e una formazione 
giuridica approfondita e ar-
ticolata, indispensabile per 
l’accesso alle professioni 
forensi classiche (magistra-
tura, avvocatura, notariato) 
e alla carriera universita-
ria, ma spendibile anche in 
molti altri settori di lavoro. 
Il Corso di laurea triennale 
in Scienze dei Servizi Giu-
ridici mira a fornire una cul-
tura giuridica di carattere 
multidisciplinare, caratteriz-
zata da una forte connota-
zione professionalizzante, 
e in quanto tale attenta sia 
agli aspetti teorici sia ai pro-
fi li pratico-operativi.
Il Dipartimento assicura 
la mobilità internazionale 
degli studenti grazie a 54 
accordi ERASMUS e ana-
loghe convenzioni con Uni-

versità extra-europee.
Il Dottorato di ricerca in 
Scienze giuridiche mira a 
far maturare nei dottorandi 
un’elevata consapevolezza 
critica della complessità del 
fenomeno giuridico, nel co-
stante confronto con il con-
testo normativo europeo e 
internazionale. Nel 2020 il 
Dottorato ha concluso due 
accordi internazionali di co-
operazione dottorale, rispet-
tivamente, con l’Université 
Sorbonne Paris Nord e con 
l’Universidad de Salaman-
ca. Attraverso questi accordi 
sarà possibile per i dottoran-
di acquisire il doppio titolo di 
dottore di ricerca valido in 
ciascuno dei Paesi aderenti 
all’accordo.
“Il nostro target è la forma-
zione dello studente che sia 
giurista nel mondo contem-
poraneo - conclude il prof. 
Cicero -. Gli ottimi risultati 
nella ricerca sono frutto di 
un lavoro di squadra. La ri-
cerca deve ribaltarsi sulla 
didattica”.

Dipartimento di Giurisprudenza a Catania
Costruire il futuro. Eccellenza e tradizione per gestire complessità e transizione

Studenti in primo piano al centro dell’Europa
A Udine tradizione e innovazione in un contesto storicamente multiculturale

A Verona una LM innovativa per i giuristi 4.0
Un corso dedicato al Diritto per le tecnologie e l’innovazione sostenibile

Una formazione giuridica di eccellenza
Il Dipartimento di Giurisprudenza di Unica ai primi posti per la ricerca
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INFORMAZIONE PROMOZIONALE


